TROPAEOLUM MAJUS FAM   TROPEOLACEAE

Il tropeolo è originario dell’America Centrale,fu portato in Europa con i pomodori, le patate e il granturco  intorno al 1600. E’ una pianta erbacea annuale con fusto prima strisciante poi eretto, ha foglie peltate (rotonde con picciolo inserito al centro) e fiori rossi o gialli con cinque petali di cui uno speronato, prolungato come un cappuccio, da cui il nome volgare: Cappuccina.

Questa pianta è largamente coltivata a scopo ornamentale, ma è anche molto apprezzata nell’alimentazione infatti i germogli teneri e i boccioli conservati sottaceto possono sostituire i capperi, le foglie e i fiori si possono aggiungere alle insalate a cui conferiscono un notevole effetto cromatico ed un particolare gusto per il loro sapore simile a quello della Senape.

In fitoterapia si usa la pianta intera che si raccoglie un pochino prima della completa fioritura. 
Si essicca all’ombra in luogo ventilato e quando è ben secca si conserva in recipiente di vetro scuro.

Principi attivi. 
Il Tropeolo è ricco di Vit C ( 285 mg in100 g di foglie,  il Limone ne contiene 50), inoltre contiene un glucoside solforato la glicotropeolina che per azione dell’ enzima mirosina, contenuto nella pianta stessa che,  se tritata, libera un olio essenziale solforato dalla potente azione antibiotica. Se la pianta è ingerita l’olio essenziale entra nella circolazione sanguigna  raggiungendo eventuali focolai infetti impedisce la proliferazione dei batteri,  poi viene espulso dall’apparato renale e dall’apparato respiratorio. Non da allergie che invece sono frequenti quando si assumono antibiotici di sintesi. 
Proprietà terapeutiche.

Leclerc, noto medico fitoterapeuta francese, afferma che l’espettorazione, dopo la somministrazione di Tropeolo, diviene più fluida e da purulenta diventa solo mucosa, infatti viene impiegato come fluidificatore del catarro e calmante della tosse, inoltre è utilizzato   come diuretico,  emmenagogo e tonificante per la presenza della Vit C. E’ efficace anche per curare sinusiti , faringiti, pielonefriti e cistiti. Per uso esterno esercita azione cicatrizzante su ferite, ulcere ed emorroidi, rigenera la pelle disidratata e probabilmente per l’alto contenuto di zolfo stimola i bulbi piliferi rivitalizzando i capelli. 
Secondo Messeguè i semicupi con i fiori e le foglie curano le emorroidi e regolano le mestruazioni.

 A questa pianta viene attribuita anche azione afrodisiaca  per tanto in Francia il Tropeolo è detto fiore dell’amore. 
E’ doveroso aggiungere che elevati dosaggi possono provocare albuminuria per tanto è sconsigliato in gravidanza, allattamento in pediatria e a chi soffre di patologie renali ed intestinali. 
Preparazioni

Infuso: su  30 g di fiori e foglie si versa un litro di acqua bollente, si lascia intiepidire, si filtra e si addolcisce con miele.  Due tre tazze al giorno come diuretico, pettorale o afrodisiaco. 
Succo: centrifugare o pestare in un mortaio la parte tenera della pianta fresca fino a ridurla in poltiglia quindi introdurre la stessa in un tovagliolino di tela robusta da cui, per torsione, si ricaverà il succo. Se ne prendono 2-3 cucchiai al giorno in un po’ d’acqua, con le stesse indicazioni dell’infuso. 
Lozione contro la caduta dei capelli (Leclerc ):Semi e foglie fresche di Nasturzio 100 g, foglie fresche di Ortica 100 g. foglie fresche di Bosso 100 g,alcool puro a 90°500 g. Tritare le foglie delle droghe, contundere i semi e lasciarle macerare per 15 giorni nell’alcool, poi filtrare e conservare in recipiente di vetro scuro. Versarne un po’ sul cuoio capelluto e frizionare con spazzola dura.  

